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ili ai irtip 
L'arrivo di SyaEficzains. Arcivescovi 

Mons. Aroivesoo arrivò in oarroìsza sabato, 
sera alle ore 17 1̂ 2 al ponte Clama, dova'-
era il punto d'ineotìtro, aooompagoato dal, 
prof. Jantoni. 

Brano due mila le persone ^- e siamo 
forBe sotto al vero — ad incontrare Sua 
Ecoellenza. Dei bengala illuminavano la 
via al Presule — come domenica, dopo la 
rappresentazione. Precedeva il corteo la 
brava banda di Artegna, diretta dal mae­
stro, ohe da 26 anni. — fin dalla fonda­
zione — ne .è l'anima. 

La famiglia Mioosai provvide a sue spese 
i tra fari elettrici sulla piazza ed Uno 
nella sala sociale. 

Echeggiavano imponenti gli evviva a 
Sua .Booellenza; 

Siamo domenica mattina alla stazione di 
Artegna. E' un sereno nwgnìfloò, 

Nel fabbricato a destra ,c'è un trofeo di 
bandiere ad ogni finestra ; vessilli tricolori 

;li altri fabbricati; sui muri manifestini 
inneggianti all'Arcivescovo, all'azione oat-
toliea,- alle democrazia cristiana, alla festa 
federale, ai cattolici friulani : archi piccoli 
e grandi, di tutti gli .stili, in tutte le 
forme ; grandi fasoie di tela ooa la scritta 
cubitale « V Festa Federale » ; sulle fino­
atre lungo tutta la strada serpentina che 
conduce al centro globi, festoni, palloncini, 
lumi a carte con colori. 

Questo per l'occhio. L'orecchio'avverte 
la festa dal ehiacchario giulivo del popolo 
ohe ha il volto'illuminato dal sorriso delle 
grandi feste, dallo sbaro dei mortaretti. 

I l Corteo. 
Fin dalle prime~atr-del!raisttino,- erano-

giunte numerosissime rappresentanze 'della 
Diocesi. Alle 8 venne formato il corteo 
ohe partendo dalla stazione si avviò verso 
il ridente ed ospitale :paese, scelto a sede 
della V Festa Federale. • • 

Il corteo era aperto dalla banda del Ri­
creatorio' Festivo di Gemona- Seguivano .le 
numerose società. Booono l'elenco. 

Direzione D'idbesana di Udine. 
Banda dell'Oratorio Mariano di Gomona. 

Società ginnastica Glemonensis. 
Oiroolo-Giovanile di Udine con vessilln. 
Circolo Giovanile diOiyidale o. v. 
Sezione Giovani di Buia o. v. 
Circolo Gioventù Cattolica di Saoile. 
Banda del Ricreatorio festivo udinese. 
Ricreatorio festivo udinese. 
Scolaresca di Montenars e. v. 
Circolo Giovanile di Savorgnaijò del 

Torre o. v. ' • 
Oiroolo filodrammatico di Artegna .o; v. 
Seziona giovani di Artegna o. v. 
Oiroolo giovanile di Dogna o. v. 
Sezione giovani di Trioesimo e. v. 
Società di M. S. diPradamano o. v. ' 
Cassa Rurale di Remanzacco o. v. 
Società di M. ,S. di Vandoglio o. v. 
Cassa Operaia di Oiseriig, 
Cassa Operaia delOarmiue di Udine e. v, 
Società di M. S. di Odine o. v, 
Oomraisaione per l'azione cattolica di 

Madrisio di Fagagna. 
- Commissione per l'anione cattolica di 
Tomba. 

Commissione Parroco, di Qualso e. v. 
•Latteria Sociale di Qualso. 
Associazioae Bovina di Qualso-. 
Società di M. S. di Pavia d'Udine o. v. 
Cassa Rurale di Bartiolo e. v. 
Società di M. S, di Osoppo o. v. 
Cassa Rurale di Codroipo. 
Società dì M. S. di Buia e. v. 
passa Rurale' di Faedié e. v. 
Società di M. S. di Moggio o. v. 
Società di M. S. di 'yjUanova ludri o. v, 
Cassa Rurale di Trioesimo. 
Cassa Operaia di S. Giorgio di Udine. 
Cassa Rurale di Premariaoco e. v, 
Commissione per l'azione cattolica di 

lalmioeo. 
Banda di Buia. 
Società ABS. Bovini di lalmiooo o. v. 
Società di. M. S. ei -Maiano o. v. 
Assicurazione Bovina di Bodeano. 
Circolo Agricolo di Rodeanq. 
Cooperativa di Sappada. 
Società di M. S» di Trivignano e. v. 
Glissa Rurale di Attimis o. v. 
Società di M. S. di Manzano o. v. 
Cassa Rurale di Camino di Codroipo. 
Società Bovina di Rodeano. 
Cassa Rurale di Qorioizza. 
Cassa Rurale di Taroento. 

Società Operaia di M. S. di Sedegliano. 
Società Cattolica di Montanara o. v. 
Cassa Rurale di Arriia con v. 
Cassa Rurale di Savorgnano del Torre 

con vessillo. 
Commissione aziona cattolica Prestento. 
Società di E. S., di Prestento, con v. 
Banda di Attigna, 
Commissione Associazione .cattolica di 

Rizzolo con V, • • 
Società di M, S. di Pontébba con v. 

• Sezione Giovani di Artegna con v. 
Cassa Rurale di Artegna e. v. 
Cassa Rurale di Talmasaons. • 
Società cattolica di'Moimaooo. 
Società cattolica di M. S. 4i Gomena o. v. 
Comitato cattolico Cividalese.^ 
Società cattolica di M. S. di Oividale o. v. 
Gabinetto cattolico di studio - lettura 

S. Paolino di Oividale o. v. 
Società di M. S. 'di Dogna e. v. 
Cassa- rurale dì'Tolmezzo o. v. 
Oiroolo cattolico di Tolmezzo. ' • 
Cassa rurale di Paderno o. v. 
Circolo cattolico di Prato Carnico. 
Società di M, S. di Orsaria. 
Comitato parrocchiale di Sntrio. ' 
Forno rurale di Rigolato.- ' ' 
Circolo cattolico di Grions. 
Comitato parrocchiale di Yirco. 
Cassa rurale di Bueriia. • 
Comitato parrocchiale di Magnano. 
Le bande suonarono - alternativamente, 

lungo il percorso. Le bandiere baciate dal 
sole spiegavano i loro vaghi colori, men­
tre da'tutti i patti erompeva uu grido di 
gioia e di soddisfazione. Il corteo presen­
tava un magoifloo colpo d'occhio : impo­
nente, ordinato e solenne procedeva avanti, 

j come un esercito di valorosi soldati. Gli 
, abitanti di Artegna guardavano meravf-

gliati, quello spettacolo insolito. Confes-
j,siamo anche noi di non averne visto l'a-
! guale in Feste Federali. Il corteo giunse 
ì in paese e si recò alla Chiesa "Parrocohialo, 
'éleganfeiàiènte àddòbSta" per i'oocàsionc' 
I Alle 9' giunse il venerato Arcivescoto 
. Mona. Zamburlini che celebrò 

in ogni parrocchia di una associazione ade- aumentiamo sempre pili la nostra (attività, 
rente alla Direzione Diocesana. . noii' oi sia paese ohe non abbia una asso-' 

'Ibbimo notizia di molte associazioni for- .ciazione cattolica, e se qualche volta'nella 
matesi nei singoli paesi, ed in modo S]̂ e- lotta'potesse sorgere ,in noi qualche jÉo-
ciftle tei la istituzione delle casse operaie, mento di aconforto, guardiamo a Ohi tanto 
Le ! nuove associazioni nel 1909 furono ha softaito per noi, a dall'esenipio'del.Gro-

'i.ceasBo che è tutto il nostro ideale; War-oltia 60. 

LA S. MISSA. 
La Chiesa era iffoUatissima. Alla fine 

Mons. Arcivescovo impartì a tutti i pre­
senti la pastorale benedizione.. * 

Nel medesimo ordine il corteo si portò 
quindi nella vasta Chiesa di S. Rocco, ove 
si tenne la 

Solenne adunanza. 
I La Ghiera era stata' trasformata in uoa 
j magnifica sala. Sopra il trono eretto per 
' Mons, Arcivescovo, erano stati posti i ri-
1 tratti dei Sommi Pontefici Pio X e Leone 
• x m e dal nostro Sovrano^ Vittorio Ema-
I nuele III. 
I 'Vi preaero posto, 1' Arcivescovo, 'accolto 
.al "suo. apparire da frenitici .applausi) il 

I Presidente della Direzione Diocesana cav. 
j Broaadola e l'illustre Mons. Giuseppe Man­

zini, il noto e infaticabile apostolo del mo­
vimento cattolic» Veronese. 

La Chiesa era gremita di 'giovani, di 
adulti; di tutte .le condizioni, di donna e 
di sacerdoti. ' ' 

Mons. Arcivescovo recitò le preci d'uso, 
quindi il cav. Brosadola dichiarò aperta 
l'adunanza. 

Il Parroco di Artegna, ringraziò a nome 
del suo popolo gli intervenuti. 

Parlò poi 

IL CAV. BROSADOLA. • 

Ouel Cile s ' H a i - O u e l l o C i n i farà. 
" Salutato da un applauso lungo e calo­
roso sali alla Tribuna e tra la più grande 
attenzione, riferì sull'operato del Comitato 
Diocesano. 

W col cuore riboccante di santa letizia 
che «io mi trovo a questa V. Festa federale 

j generale delle nostre associazioni cattoliche. 
' Le festa federali parziali di Manzano, 

Gamona, Buia, Oividale ed altre tenutesi in 
antecedenza, e quelle generali di Udine, 
Oividale, Codroipo, Moggio ed Artegna 
sono altrettante tappe ohe segnarono pro­
gressi sempre più importanti nel nostro 
movimento. 

A voi, compagni carissimi di azione, 
eletto iìore dei cattolici friulani io porto il 
saluto fraterno della Direzione Diocesana. 

Come punto di partenza prendo le deli­
berazioni dell'adunanza generale delle as­
sociazioni cattoliche tenutasi a Moggio.' 

La prima deliberazione di quella impor­
tante festa federale riguarda la istituzione 

La seconda deliberazione faceva voti che 
si unisse nelle Società di M. S. la assicu­
razione in caso di invalidità e vecchiaia, 
ed,a questo fine sì propagò la iscrizione 
alla Cassa Nazionale di Previdenza. 

.La terza deliberazióne si riferiva alla 
'fondazione di una Sezione del Sindacato 
Italiano Tessile nella nostra Provìncia, ed 
a tale scopo vennero" tenute delle confe-
i;enze dai sig. Colombo e Levati del Sin­
dacato di Milano ed indette apposite adu-
riaaze.. 

La oonolnsione fu di asaumere" un dele^ 
gate della Direzione, Milanese per il periodo 
di!un anno. • , , 

Tale incaricato dovrebbe venire col priu-
9Ìpio dell'anno venturo, e poscia .U Sinda­
cato friulano dovrebbe bastare'a sé atesìo 
con i contributi sociali ; però difficoltà sorte 
o6n alcuni centri ove sono importanti opi­
fici per l'accordo definitivo, hanno ritar­
dato la esecuzióne. 

Finalmente a fine di provvedere ai mezzi 
finanziari della Dirazione Diocesana, .venne 
stabilito di aprire una sottoscrizione a' par­
tire dal 1 gennaio 1909 e che dovesse chiu­
dersi col 31 dicembre. 

La sottoscrizione venne aperta e fruttò 
la somma di oltre 5300 lire. B qui mi 
corre l'obbligo di presentare Vivissimi ria-
graziameuti in primo luogo a S. E, lìl.ma 
e Rèv.ma Mons. Arcivescovo, e poscia a 
quanti concorsero- eolle loro offerte ad aiu­
tare l'opera della Direzione Diocesana. 
• Questa la esecuzione delle deliberazioni 

prese a Moggio. 
Non parlerò del lavoro compiuto' dalia' 

Sirezione Diocesana per le pratiche olia 
àiiàmaremo di ordinaria amministrazione-: 
^mpissione della Buona Statkpa, pareri 

àsIoSiaziSnt,' fSMs'Hane ilì-n'ùové; propa-' 
conciliazione ' di questioni, pellegri­

naggi, proteste e via dicendo : lavoro che 
sfugge a chi non fa parte alla Direzioue 
stessa ; ma che ne assorbe grandissima at­
tività a quanto importante I 

Parlerò invece delle questioni principali 
ohe furono trattata dalla Direzione Diocj-
•^na. 

10 primo luogo al principio dell'anno vi 
furono le elezioni politiche, e per più di 
un mese la Direziona Diocesana Si tro^ò 
impegnata in una lotta estesa, tenace, nuova 
per metodo e per imponenza della battagli i. 

Dalla lotta aostenuta credo di trarre duo 
ammaestramenti. 

11 primo che certamente ad una nuova 
elezione la posizione sarà per noi più co­
nosciuta, e quindi più facile, appunto per­
chè siamo addestrati va tale genere di lott-x 
ohe era nuovo per noi, il secondo ohe dob 
biamo sempre più cementare la: nostra u-
nione, aumentare il numero degli iaaritti 
nelle liste elettorali, perchè i tempi a cui 
si va incontro purtroppo lasciano prevedere 
lotte funeste contro la Chiesa e la orìstiaD ,̂ 

Passando ad altro, argomento ricordoiò 
che la Direziona -Diocesana ha istituito noi 
suo séno le .Stazioni Economico - Sociale, 
giovanile, e di propaganda,' chiamando a 
presiederle rispettivaniente il maestro Coc­
colo, il dr. Candolini e mons. Paulini. 
•' Finalmente ha fatto ricerca di un nuovo 
propagandista, in OQnsideraz'ona appunto 
della mole ' sempre crescente di lavoro : ma 
il concorso non è stato fr'uttuoao, anoha 
perchè le persone sulle quali avrebbe po­
tuto di preferenza cadere la scelta venner ) 
trattenute nelle loro diocesi con migliora-
niento delle loro condizioni economiche. 

Però per l'entrante inverno sì è conve­
nientemente provvisto, ed ho il piacere di 
annuaoiarvi ohe il qui presente prof. Pa-
squinalli per oltre un mese sarà fra noi, 
per la propaganda, sa non sarà possibile 
ohe per un tempo più lunga e magari por 
sempre si fermi in me.zzo a noi. 

La Direzione Dioóoaana fu poi rappre­
sentata a tutti i congressi cattolici d'indole 
nazionale tenutisi nell'anno in corso, ed 
alla adunanza dei Preaidenti delle Dire­
zioni Diocesane del Veneto, ohe ebbero 
luogo ultimamente. 

Fu anche rappresentata al Congresso por 
.gli Oratori testé tenutosi a Qemona. E (jui 
prendo occasione di tributare un plauso 
speciale ai RR. PP. Stimatini per la loro-
opera zelante à vantaggio della gioventù, 
augurandomi ohe quanto hanno fatto a Ge-
mona e Udine abbia da poter essere attuato 
in tutto il Friuli. 

Questa in succinto la nostra opera. 
Amici ! Lavoriamo per una causa santa. 

renio ognor nuova forza, coraggio e .valore 
per una causa che'S tutta di Dio. 

• IL DOTTOR BIAVASCHI. 
Parlò a lungo degli vsoopi è della grande 

utilità del Segretariato' del Popolo. « Noi 
soltanto — disse .— lavoriamo con convin­
zione e con entusiasmo a vantaggio del 
popolo,. curandone non soltanto il beiie mâ  
teriale ma anche quello njorale». Con elo-, 
quenza e con fcjrza enumerò ti^tti i bene­
fici arrecati dal segretariato alla povera 
gente, specialmente agli emigranti. 

Fu molto applaudito. 

D. NATALE LONGO. 
Intrattenne," aaeh'egli con molta prati­

cità, l'assemblea sul Segretariato del po­
polo, particolarmente suirufllzio d'assistenza 
per gli amigranti di Passau, Parlò della 
necessità ohe hanno gli emigranti, lontani 
dalla patria, privi di appaggìo, dell'aasi-
stenza del missionario, e del dovere ohe 
tutti i buoni devono sentire di sovvenire 
tutte"quelle istituzioni ohe hanno l'ufficio . 
-di aiutare,/confortare ed assistere. anoha 
spiritualmente i fratelli ohe vanno lontani 
a cercare il*pane è il lavóro. 

Mons. LUIGI PAGLINI. ' .. 
Con molta praticità,' Mons; Paulini riferì 

sul tema : La Stampa. 
« La stam'pa — ' principiò a 'dire — è 

'ormai una grande necessità nella vita', il 
mezzo poderoso per formare l'opinione pub­
blica e trascinare le masse. 

Parlò quindi dello stato morale e fl'nan-
.ziariQ'dsiJi^Mapa cattolica dei-.Friuli, dol 
Crociato; ."i^PPiceoto Crooiafóe della Cojs-
eordia. 'Bo^^fcmministratore sig. Tom­
maso Lorà,^^roohiamò intelligente ed ona-
sto. Raccomandò a tutti di adoprarsi c,on 
.tutta le forze per diffondere la nostra 
stampa ; disse che presto il- Pieoolo Oro: 

•.mata, perchè posaa essere" un modello di 
giornale settimanale, verrà redatto anche. 
con maggior curale si renderà indipen­
dente dal quotidiano, cambiandogli anoha 
titolo. 

Dopo altra osservazioni e raccomanda­
zioni efiìbaoi. Mona. Paulini posa termine 
al suo discorso — applauditisaimo. 

IL DISCORSO DI MONS. MANZINI. 
Tra uno scroscio di applausi, lunghi, ir­

refrenabili Mons. Manzini monta sul paleo. 
Riferire il discorso ? 
- Egli non giunse a conclusioni nuove, tut-
t'altro, dimostrò i cardini piùj elementari 
dell'azione cattolica ; come sia necessaria 
l'istru/.ione, la probità morale, l'azione 
vera, forte, indeficiente, l'attaccamento al 
Papa. Cose tutt'altro phe .nuove— elà-
mentarissime. Ma fu sapienza di Mons. Man­
zini di forni vivere, toogare palpare rea­
listicamente questi principi, rivestendoli 
con.squarci palpitanti della sua espemenza, 
di propagandista. Quando scese dal 
palco fra nuovi, frenetici, battimani, e' 

l'W-mons. Manzini, si provò un senso di • 
amarezza, come dì gente ohe si distacca 
violentemente da una parte della sua' vita­
lità — dalla parte più dolce e cara. Il 
sentimento di Religione, di Patria, di De- , 
mocrazia s'era intrecciato nel discorso di 
Mons. Manzini, avvioendooi tutti. « Che il 
popolo sappia tutto, ohe non gli si na­
sconda niente, ohe sia buono, buono, buono, • 
moralmente-torte e l'attaccamento alla Re­
ligione, al S. Padre, e la difesa sacra della 
Patria, ed il benessere materiale e la li­
bertà non mancheranno.» 

IL PROF. PASQUINBLU. 
Il prof. Pasquinellì passa ^abilmente 

al suo argomento : 1' Uuìone Popolare vo­
luta, fondata dal Papa, raccomandata dai 
Vescovi; Se oi fosse quella sola fortezza 
che sì richiede nei cattolici per semplice­
mente obbedire alla parola del Papa ! Quante 
istituzioni « vitali » si vedrebbero fiorire ! 
Oggi d'iscritti ne sono solo 70.000, bi­
lanciati da difBooltà ohe non muovono solo 
da avversari ma anche da amici 1 Faooiamoi 
il proposito d'isoriveroi tutti — oggi 1 

Gli avversarli c'invidiano l'Unione Po-
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•j^Uti — èlatemotio. Osbrini eWe a dire 
ft Véùssslt «FortittaatiVoioattolioioUépo» 
tote per mezzo dell'U; P; dìstólliuita i lo-

-giietti Telanti, tenere setMaìàne e gióraUte 
' sooiftli, e cosi avere-una fiioioa iiniflo&triee 

di idee e di còaoienze, ed avene cosi il fire-
itigio g«Ue, i5»0se|»', 
, Gli opwai ora si vedono ;aminiDistrata la 
cosa pnbbUoada.grandi possidenti —• one-
iiamente, magari 1 ma perohS aon • possono 
montare ia Òon6iglìo quell'operaio fabliro, 
quel falegtìftnHi! feìebè il popolo aoa è 
*W)goìente.»- H 4 (Aà per- f&ilo oosoìeute' 

• i sorta rtlHiofle Popolare. Ci vuole un ip'6-
pdo oosoiènté pBif averlo organizsato: e 

. valgono più quattro cattivi organizzati ohe 
mille buoni disorganizzati. « Lavorando per 
l'tJùìons,Popolare farete opera emi'tteate-
ménte demooratioa oristiana ?, 

E dall'Unione Popolare i Oirooli di Studio, 
ohe dovrebbero sorgete ia ogni paroochia, 
e ràooogllerBJ ogni volta ohe esoe il foglietto' 
dell'OniOne Popolare a oommentarlo, sple-

. garlo, completarlo, illustrlrlo; 
PBH tJNA SaTTìMÀNA SOCIALE. 

Viene approvato per acclamazione «n 
ordine del giorno (non pota essere illu­
strato per ristrettezza dì tempo) del signor 
Q. Moro per una Settimana Sociale da 
tenersi prossiihamente, e possibilmente in 
Udine, onde istruire socialmente coloro ohe 
vi intervenissero, 

, MON8..ASCIY1800VO 
esprìmo la sua piena soddisfazione per la 
numerosa ed attenta adunanza. E si dice 
pervaso da gratitudine e commozione verso 
il Signore e verso l presenti. Ricorda come 
un mese fe consolò il santo Padre desolato 
per i mali di tante diocesi, ool dirGli ohe 
nellft nostra il popolo segue sempre il suo 
Vesoovo. —• « Lo so, eh lo so I » disse il 

. Santo Padre. «Io vorrei» prosegue S. B., 
«partecipare a Lui l'imponenza della fe-

• sta dì oggi ». Chiude esprimendo la con­
vinzione che le assooiazionl cresceranno. 

Colla preghiera l'adunanza si scioglie, 
pi) l'ora del 

Sì passa alia sala sociale, tutta ornata 
per l'occasione. In breve si riempie, si 
stipa tutto il vasto ambiente, Sul palco­
scenico al posto d'onore siede S. Booel-

' lenza con a destra Mgr. Uanzini ad alla 
sinistra il dr. Btosadol?. Siedono «ul pal­
coscenico le altre .notabilità : il prof. Pa-
squinelli, Mgr, Solisizzo, Mgr, Paulini, il 
dr. Bi^yaschi, don Lóngo ecc.-

I Brindisi sono numerosi e... lunghi! 
Infine 8. Booellenza iayooa la benedi­

zione del Oielo e s'augura presto di ritro­
varsi in una cosi solenne circostanza.. 

II pranzo omrebb» potuto essere di oltre 
600 coperti se.non si fosse opposto lo sp^izio. 

dato ascólto, prendi con tè ancora una o 
due' parsoaB*. ' • . , '• 

Qlfaato tradisse il ;Bi|tn«te gti*te ..pre-
mutó fette calla santa ifitaiÌÈsione, oios pel 
ravfeàlmatttb del lìostso ^rOBsimol B sono 
queste tfrétatttó eh'SglLprsftjì* rtndendole 
tante volte efflòftoi, colla sua grazia. 

Aveva già stabilito per leggfa il Signóre 
nelt'tàtico .TesiftBieftttì Ohe Bt)h Bastava a 
far prova' giuridioà un solo testimonio t 
ohe però l'atteStazione concorde a ooiiformé 
di due 8 tre tesèimonii Barél)be .bastata a 
ijtaWUtó là verità, in quiluoque aìhre; 

il dtgnore taségna a fAre .queste fepondo' 
passo ótàh aorresìotja In ooufottnità a 
quelle ohe Elgli stesso aveva ootaandató 
nell'antica legge. Non vuole il oolpavole 
restar convinto o piegarsi a quanto tu' gli 
vai suggerendo ? Ebbene ;, « prendi con te, 
ancora una O' due persone, afBnóhà còl 
detto di due o tre testimonii si' stabilisca 
tutto l'affare », Beoo dunque ohe qui il 
Signore oi dice il perohS del suo caritate­
vole insegnamento ; ed è acciocché il col­
pevole resti persuaso ohe è in fallo e che 
è in .obbligo di ra.vvedarsi, quando vede, 
non un solo, ma altri ancora, guanti ba­
sterebbero a far prova in giudizio,, d'ac­
cordo ad ammonirlo del suo errore e del 
sacrosanto dovere di dar soddisfazione e di 
emendarsi. 

Cosi senza sminuire punto Ja carità re­
cìproca, anzi esercitandola con molta dali-
oatezzft e prudenza, impariamo il modo da 
cmportarei anche in quelle difficili con­
giunture che òi possono tocoara a contatto 
coi colpevoli : a questo vien , insegnato * 
tutti, ma più ohe ad altri va detto a co­
loro ohe. hanno dipaodenti sotto di sa. 

Di pà e ili là di! TagtÉÉénlD 

u 
I concerti 

L'ili .ZÌI 
Dalle ore 13 IjS alle 16 le bande dei 

due rioteatorii di Odine e Gemona die­
dero un concerto nella Piazza Centrala, 
avanti .la Canonica, richiamando una folla 
plaudente di popolo. 

Intanto la banda di Buia dava concerto 
nel piazzale avanti 1'.albergo centrale. 

Alle ore 16 segui la. Benedizione ool 
Te Deum nella Parrocchiale. Funzionava 
Mons. Arciprete di (Jemona. 

Sali' imbrunire si godette lo spettacolo 
indescrivibile dell' illuminazione. Ohe devo 
dire? 

.Tutte le finestre illuminate con uno, 
due, tre, cinque lumi, palloncini, artìstici, 
e Svariati colori. Ono spettacolo sorpren­
dente. Non "si sa'dire di più. 

• j LA KAPPBSSHNXAZIONE. 
Alle 18 in punto,-zeppa la sala soaiale, 

presente Su» Beoellenza, s'iùizìd la rap­
presentazione Ji padre persBmtor». 

Negli intarmezzi suonò la banda di Ar-
tegna, riscuotendo fragorosi applausi. 

Applausi fragorosissimi riscossero le va­
rio sòone del dramma romano. 

LEZIONE EVANGEUCA 
Seoondo passo nella correzione fraterna. 

Quantunque ohi resta.offjgò dal prossimo 
adoperi per correggerlo segretamente tutta 
quella carità insegnataci dal Salvatore 
verso il fratello oolpevoie, benché profitte­
vole nella maggior parte dei casi, tuttavia, 
0 por l'amor proprio ohe sì risente, o per 
fissazione dì idee, o per ostinata •malìzia 
da parte dall'offensore, quella oorrezione 
riesca inefficace. E allora che fare? 

Trattandosi di guadagnare il fratello, di 
restituirlo cioè a Dio e alla Chiesa, al do­
vere e al retto sentire, è ben motivo ab­
bastanza grande per adottare le possibili 
industrie. Anche il medico — dice il Qri-
iostomo — quando vede una malattia più 
grav ', non sì ritira già né si scoraggia, 
mi ..Uora più anzi si presta; e il Signore 
e. mmda qui di fare il medesimo. 

.«Ss il fratello colpevole non ti avrà 

LA FETIDA PISCINA 
nella Oinquant'aoni fa a Lourdes 

ornai famosa grotta — la Vergine qompa-
riaoe a una povera fanciulla, Bernardina 
Soubirdus; nella grotta stessa ia sgorgare 
una piccola-sorgente d'acqua ohe tostò è 
comprovata miracolosa. Nonostante le Op­
posizioni e la guerra dei tristi, là, prèsso, 
alla grotta, sorge presto un Santuario ma­
gnifico : Lourdes, da un piccolo borgo qual 
era, diventa una città conosciuta ornai in 
tutto il Inondo; i fedeli vi accorrono nu­
merosissimi •— ornai si contano a milioni 
quelli ohe vi sì son portati — e trovano 
in quell'acqua guarigioni strepitose atte­
state e firmate da centinaia.a oentiriaia di 
medici. Sono ossa spezzate ohe si rinsal­
dano improvvisamente, polmoni, consunti o 
infraciditi ohe sì rifanno, canori ohe sòom-
parisoono....' .̂  „, 
' Volete sentire, lettori, oòme il foglio so-
oìaliita locale chiama quell'acqua dove mi­
gliaia e migliaia di poveri infermi hanno 
trovato e trovano la guarigione ! La chia­
ma : La fetida piccina. Ohe nobiltà d'a­
nimo 1 ohe sentimento di umanità in quei... 
oarì sooialieti, eh? E sono loro ì grandi, 
amici del popolo, i benefattori di" quelli 
ohe-soffrano 1,.. 

L'ovile si spopola. 
Lo stesso foglio socialista rif<risoe di un 

prete — a OresoentinO —' ohe avrebbe get-' 
tato, come si dice, la tonaca alle ortiche 
per... ritornar uomo. .E il foglio, sociali-, 
sta, naturalmente, loda l'atto. 

Noi non sappiamo perchè quel disgra-, 
ziato prete abbia fatto, quel ohe ha fatto ; 
lo immaginiamo però .facilmente; e pea-' 
siamo ohe, con .quel passo, il disgra^ 
ziato s'è dimostrato ben poco... uomo. 

Ma, agli occhi del foglio sooialista, quel 
prete era un ribelle, e quindi... bisognava 
Itidarlo. 

•Bravo 1 

ipàra l ireìÉerjf l l ls faccia 1 
L'ftmito imiiìedlato dèi fóritAN. 

Or fa otto giorni Mario 'Missera di Va» 
Iantina d'anni, 20 di, Taroento e Ellero 

"Giovanni di GugUélino •• d'anni 18 di Qe-
mona .afflbiWiB impiegati, pMitta l'oÉcìna 
elettrica di Gtàmoaft della Ssoipià Vritilana. 
d'elpttrioltS erano occupali a fars un im­
pianto di luce" pressa la famiglia del co. 
.Gtopplero.. Lavoravano in una stanza at­
tigua a quella cui serve di deposito delle 
frutta quando il .Missera s'accorsa òhe l'El­
lero stava oiangiando una pera e credendo 
ohe l'avesse rubata cominciò « «gridarlo. 
L1 pera non era stata rubata ma bensì do­
nata dal famiglio, perciò.l'Ellero si risenti 
dalla parole del compagno e ne nacque un 
diverbio. Diverbio ohe, conosciuta oome 
stiva la cosa, venne Unito e pareva che tutto 
fosse sepolto. Domenica seraVÈUero assieme 
ad un altro compagno di lavoro, certo Tof-
fano Q-iacomo fu Antonio di Gemona si 
recò dì qua e di là a bare diversi bicchieri 
di vino ed in ultimo al caffè Womo. Qiii 
B' incontrarono ool Missera bevettero il caffè 
e poi uscirono credo tutti assiome. L'El­
lero qnando fu in piazza Vittorio Bmanuelo 
pvegè il Toiìano' d'attenderlo e si recò a 
cisa sua ad armarsi d'una rivoltella di 
vaoohio Btainpo carica di 6 oartuqoìe da 
•? mjm. poi assieme si recarono all'Albergo 
Centrale condotto dal sig. Leonardo Gan­
ci ini. Ordinato da bere e senza dare alcun 
spgao ohe facesse presagire l'.avvenimento, 
estraase la rivoltella e tirò un colpo a bru-
o-apelò contro il Missera. A quell'atto pron­
ti! mente il Toifano riuso! a disarmare l'El­
io ro il quale cercava di continuare la sua 
ti'iste opera. La ^alìa s'veva colpito il Mis-
sora alla faccia bella regione zigomatica 
d «tra ; venne 'subito soccorso e trasportato 
d,il medico dott. Daniele Milani ohe. gli 
iroourò le prime cure. 

Del fatto venne subito dato avviso al 
direttore dell'offloina elettrica sig. Arturo 
Pittini, e cosi pure ai carabinieri i quali 
si portarono in casa del feritore, che fra 
p.»rentesi è un tipo nevrastenico e fu per 
molti anni ammalato e ciò spiega l'opera 
sta compiuta in momento dì sovraeeoita-
zione per le troppa libazioni fatte; e lo 
trassero in arresto. • •• 
"Lunedì mattina, il ferito col primo treno 

v.mne trasportato al vostro ospedale per 
l'astrazione della palla e per le dovute 
medicazioni. Oredesi cha' il suo stato non 
abbia ad essere grave. 

Come va il mondo. 
E' questo il titola dì un'altro (ilà6).in' 

dovinatisaimo fogliò volatile della baaeme-
rita Unione ' Popolare. • - , 

Il foglietto è tutto dedicalo alla stampa 
e in moda particolare al giomnte di oui 
prova con articoli brevi, popolari, incensi, 
tutti originali, l'onnipotenza nel creare e 
dominare l'opinione pubblica, padrona del 
mondo. 

L'urgente necessità, per parta dei catto­
lici italiani, ' di lasciare indietro per ora 
qualunque altra cosa e di darsi tutti, ani­
ma e corpo, ad aiutare il giornale vi è 
mostrata, ooU'autorità degli uomini più e-
minenti a luce meridiana. 

Eaccomandiamo vivissimamente ai nostri 
abbonati, lettori ed amici di acquistare a 
diffondere l'opportunissima pubblioaziono 
in mezzo al popolo che, non ancora 
compreso dell'importanza della buona stam­
pa, 6 trascinato alla rovina da una stampa 
atea ed immorale ohe ha preso il soprav­
vento. 

Una copia gratis a tutti i soci dell'U­
nione: 100 copie L. 1.60; 500 copie Lira 
7.00; lÓOO copia Lire 13. 

Hivolgersi all'Ufficio Centrale dell'Unio'-
ne Popolare, Canto de' Nelli 9 rirenza. 
Non si dà corso che alla Commissione ac­
compagnata dal relativo importo. 

Abioiievl 3l oiornalutto 

Ferito da-^uno sconosciuto. 
Lunedi sera pell'osteria del signor Za-

ciu' Andrea, svila strada eh»> mette ad 
Attegna, veniva lanciata una bottiglia 
ad un giovane di AvaSinis, certo Del Bianco 
Jiore ohe s'ebbe una ferita al labbro in­
feriore. Ritornato in paese si recò a denun­
ciare ìi fatto ai carabinieri e poscia a 
farsi curare dal D.r Milani. Il feritore 
sì chiama Mardero Giuseppe Luigi di Bia­
gio d'anni 30 del Borgo Goi e si trovava 
in istato di ubbriachezza. I carabinieri sta­
mane l'arrestarono. . . 

Volontari oloUsti. — La vìsita qui 
fatta domenica dai volontari ciclisti della 
vostra città ha dato i suoi frutti giacché 
già s'è formato un nucleo di 5, 6 persone 
aderenti alla costituzione dì una sezione 
anche a Gemona e si spera ohe in breve 
abbia a ralforzarsi il numero e la sezione 
dai volontari ciclisti gsmonesi sia presto 
un fatto compiuto. 

Ooipo il laattoato omioìdio. — Dsll'i-
stcuttaria per il mancato omioidio Mìssena 
venne, incaricato il pretore di Taroenta 
dJt Biilfoni reggente la nostra Pretura, 

'Oggi ebbe luogo il primo interrogatorio da 
quanto si potè capre risulterebbe ohe l'El­
lero 'non sìa pentito dell'azione fatta. 
. l a Pretni», — Grande lavóro quest'oggi 
nella nostta Pretura ; molte querele cpn 
relative ritrattazioni. Il signor Quaglia 

.Franoesoo di Treviso venne condannato in 
contumacia a L, 30 d'ammenda per la 
troppa valooìtà impressa alla sua automo­
bile. 

MEL,S. 
UNA TRAGEDIA COJ.LETTIVA 

MANCATA PER MiRAQOLO, 
Verso le 11 1(9 dì domenica quattro 

aignori, entrati nell'Osteria Petrozzì di qui, 
vennero sospettati par quelle guardie ohe 
aveano fatto un fermo di contrabbando 
presso Moruzzo contro certo Pievezzatti di 
Lauzzana, in quella stessa mattina, 

•E s'accese una disputa fra i quattro da 
una parte e ì contadini dall'altra in nfcdo 
ohe uno corse a prendere un tridente da 
una stalla. 

Non era di Mela costui — per onore del 
mio" paese — : venne trattenuto. I quattro 
partirono per Sandaaiele, ma vennero in­
seguiti con sassi e fischi, essi estrassero i 
revolvers, minacciando ma poi se la diedero 
a gambe, accompagnati dai fischi fin fuori 
dal paese. Tutto fini in un gran panico 
delle donne ohe paventavano visioni di 
sangue. 

Martedì a mezzodì, oòme conseguenza 
vennero a Mels il tenente di finanza, il ma­
resciallo dei oarabanieri e quattro « flnan-
zots » ed arrestarono due egregie persone 
di Mels, incensurate, di condotta lodevo-
lissima : Beinat Antonio e Beinat Giovanni, 

,, :; >OBAME. 
Una nuova magnifica'OhléàSi 

.Admirator oi scrive, iti tìròpoijitoi -dax. 
Ohi dà NimìB si reca ad Attlmis, per-

oocrando la padamootana Ga&iona-OiVidala< 
giunto all'altezjfa dello splendido pareo da' ,. 
nobili Signori Conti Strassoldò di Suflum-
bSKg,;'7olg«, a éaso, lo sgairdò ad est 
nosd-eàt sur tì^ .promontorio ^ loatario, ohe 
sec.te di sfondo all'amena,vallata-, vede in-
nttl»as»l al Oielo un superbo edifloio di re­
cente fattura.''Se, po' è vago il passeggero 
dì oonoaoere lo scopo a oui è destinato a 
il riohiedesso a persona qualsiasi indigena,'^ 
gli terrebbe sena'sitra risposto j 

Essere la nuova splendida Chiosa di Jo-
rume, ormai condotta al punto della co­
pertura. Il religioso a forte popolo di 
quella pur notevole filiale di Attimis valla 
innalzare al culto divino, in onora di 8. 
Antonio Ab., protettore spaoiale del vil­
laggio, una chiesa ohe potesse a ragione 
g.ireggiare in bellezza e vastità con tanta 
altro ^ della parrocchia, e la chiesa, quasi 
pc-r incanto, divenne un fatto compiuto. 
.Varrebbe assai lunga questa mìa diceria 
qiialsiasi se volessi parlar per minuto da' 
pregi artistiòi del disegtìo eseguite, di tanti 
saoriflci, sudori fatiche, lagrime (lagrime 
s'ì, ma lagrime di contentezza e scddisfa-
zione) ohe que' forti terrazzani, hanno 
sparso per realizzare il loro grandiosa .su­
blime ideale. Quello poi ohe non va pas-
stito sotto silenzio.'si è ohe anche non pochi • 
do' paesi oìroonvioini hanno concorso, vi­
sta le difficoltà inerenti all'esecuzione del­
l'opera e par l'ubicazione e per altri mo­
tivi, hanno oonOorso, dico,, e non in modo 
indifli^rerite, t̂tUa bella e santa Impresa e 
o n carriaggi e legnami ed, altre presta­
zioni. Bravi 1 Iddio delle^ miserioordie, ad 
ittércessione. del Grande Abitatore delle 
solitudini, quali' Iddio ohe non lascia senza 
ricompensa neppur un. bicchier d'acqua 
fresca data in noma suo, tenga lontano 
dalle loro famiglie, dalle loro stalle ogni 
fatta di malanno, e renda loro il ...giusto 
guiderdone in questa vita e in quella av-
v înir» 1 

OIVIDALB 
Morto dal foeddo. — Martedì fu tro-

Viito morto per assideramento alooolioo sul 
fi inìle del votturale •. Cliiaranz il facchino 
E irioo OibaUj che fu visto anche ieri sera • 
pìrtara valigie alla stazione. 

SANGUARZO. 

I^a biblìotaohiìta del nostro Oircolo fu 
in questi giorni .donata dal Ministero del-
l'.igriooltura I. 0. d'una quantità dì -uti-
ligsimi libri d'agricoltura. Speriamo ohe i 
giovani tutti, amanti di questa nobile arte, 
dui lavoro dai campi,' sapranno.approfit­
ta re di detti libri; la nostra biblioteohioa 
òhe a brevi giorni si riaprirà al pubblico, 
è corredata anche di buone, dilettevoli ed 
istruttive lettura, in modo che i. paesani e 
le paesane di buona volontà potranno ap-
pvofltarne, specie per le lunghe serate d'in-
vorno, sostituendola cosi Erse a tanti dì-
soarsi inutili a pericolosi, ijhe sì tengono 
in questa stagione. I genitori dovrebbero 
d.irne il più grande appoggio. 

Ooaì, per isohsrao, — Oggi un bam-
b'ao, certo Giuseppe Lesizza, tagliò la 
punta del ditino medio della mano sinistra 
all'altro bambino Lésizza Raiìialle, -oon 
una manaìa, facendogli tenere la" mano 
sopra un ceppo. Il bimbo tu tosto curato 
dal prof.' Acoordini. 

tt'altr^ sex» un uomo lungo, lungo, oon 
di/erse graffiature alla faccia, ubbriaco, 
fndicio, era disteso- attraverso la strada 
P'istale, nella polvere'. 

Non lo riconobbi : dissero alcuni passanti 
poro, che non era di Sanguarzo, ì u tosto 
tr.isportato altrove.- Ohe brutta ad orribile 
o sa, l'ubbriaohezza ! 

PBATO OABNiqo. 
Grave disgrazia, 

Sabato otto alle 8 nella località denomi­
nata Piadiboseo è successa una grave di­
sgrazia. Diversi boscaiuoli erano intanti 
ad'agglomerare delle taglie, quando una 
di queste usci dalla conduttura, a travolse 
l'operaio Gonano Luigi fu Sebastiano da 
l'osariis uomo sulla quarantina, 

I presenti accorsero prontamente e re­
si irono dolorosamente impressionati alla 
vista del grave caso. Imptovvisarona una 
portantina oon la ' quale trasportarono il 
poveretto alla sua abitazione distante due 
ore di cammino. Chiamato d' urgenza, -il 
medico comunale, gli riscontrò due ferite 
alla testa non tanto gravi; e la gamba 
sinistra addirittura sfracellata, tanto cha 
il soprsdetto dottore invitò il oav. Magrini 
per un consulto, 

AxKestì, — La Patria parla di due ar­
resti; Rapii Gio, Batta e figlio Romano, 
per furti consumati... Sì tratta d'un furto 
di legna nel bosco oemunale. 

COLLOREDO DI MONTALBANO. 
Faumeuto oasaale. » Il solito scherzo 

del fucile creduto soarioo e oggetto di gioco 
imprudanto. Protagonisti Pezzetta Modesto 
di Onorio ohe rimase ferito al braccio de­
stro nella regione del bicipite, (guarirà io 
25 giorni) e Paressóni Oalliato da Villalta, 
il feritore involontario. 'Il fatto sarebba 
avvenuto nel cortile dì «as», 

/ 



im 
PADLABO. 

A Olio amil (oinpii! ait atto eioìtg 
par salvare il fratellino. 

I bambini Zoazoli- Alvise .e il fratello 
Daniele il primo d'anni 7 non compiuti, 
il Secondo d'anni 8 pure non compiuti 
giovedì 25 u. scorso essendosi avviati per 
adempire ad un serviziu loro comandato, 
dovevano passate sopra un ponte formato 
da due travi sotto il quale scorra il tor­
rente Chiarflò. 

II Daniele xnftnd4 av&nti 11 fratello, ma 
questi perduto l'equilibro cadde nell'acqua 
dalla quale» non sarebbe certamente Qeotto 
so non era l'eroismo del fratello maggiore 
Questo vestito com'era, saltò nell' iioqua e 
riuscì a strapparlo alla liiortel Egli, umile 
in tanta gloria, andò dalla mamaia sua cU-
cetldole: Mamma mutaci i panni, ho sal­
vato il fratello che stava psc allogare. 

TARCBNTO. . 
Ferito durante il lavoro. 

L'altro giorno, mentre l'operaio minatore 
Cozzi Simeone d'aqni 4<t, al servizio della 
Ditta Da Marco di Spilimbergo, faceva 
scorrere un carello pesante e pieno di sassi 
verso la fornace, ad Ma tratto in seguito 
al deragliamento del carello medesimo, ri­
portò una ferita all'inguine destro lunga 
centimetri 10 circa e penetrante in cavìtil, 

ITu subito raccolto privo di sensi e tra­
sportato alla propria abitazione. 

Chiamato d'urgenza il medico dott. Man-
V zinì questi, constatala Ventiti della ferita, 

la giudicò guaribile in isriorni 25. 
SALETTO DI SACCOLANA. 

Fansione ]*8ligiosa. - Oonfsrenaa. — 
Con una giornata splendida acche qui si 
è celebrata la festa della B. V. della 
Salute. A renderla più solenne concorse 
l'intervento di mone. Luigi i'aolini Pro­
fessore di Teologia nel patrio Seminario, tì 
che per sette anni funse da Cappellano-
Maestro in questa Valle. 

AI noms doirindimentìoabile Pro Luigi 
si sentì scossa questa popolazione e tutta 
si riversò in Soletto per rivedere il « saatfj 
Prete» e per udire un'altra volta l'infuo­
cata parola. 

Dopo la Messa vi fu la processione eol-
l'Immaginò della B. V. che si ^svolse col 
massimo ordina e divozione. Alle ore due 
pom. il D.r Biavasohi, del Segretariato del 
popolo, tenne una conjerenza « Pro Emi­
granti» nella casa canonica ad un centi­
naio di operai dei quali non pochi si iscris­
sero tosto al segretariato fondando cosi la 
sezione. 

Mons. Paolìni disse di non scordarsi mai 
dei canalesi: ebbene neppur questi lo hanno 
dimenticato. 

TORREANO DI CIVIDALB.. 
laadri mìnorenol. — Il maresciallo ed 

il brigadiere di Cividale, dopo faticose ri­
cerche arrestarono e tradussero alle carceri 
di Cividale Zicoo Giuseppe e Oostaferrario 
Luigi, di 16 anuij i quali si confessarono 
autori di varii furti lamentati ultimamente 
in questi paraggi. 

PALMANOVA. 
Condanne ìtt pretura. — Il pret< re 

condannò il negoziante Qurìsatti por non 
aver concesso il riposo settimanale al pro­
prio af;eute a L. 5 d'ammenda, e condannò 
a 3 mesi di carcere e L. 73 di multa, in 
contumacia quel capitano marittimo croato 
che ingiuriò tempo fa gli italiani a San 
Giorgio di Nogaro. 

R OVERBDO IN PIANO. 
I ladri In azione, uno preso in trap­

pola. — Giorni fa tre giovanotti tentarono 
di penetrare nel negozio della Ditta A. e 
F.Ui Lollo, grossista in coloniali, scassi­
nando l'inferriata della finestra che dal­
l'orto adiacente immette nei magazzini. 

Sentendo rumore il proprietario signor 
Angelo Lollo, armato di . fucile, accorse 
sul posto. Si trovò dinanzi ad un indivi­
duo armato di coltello, ed in atteggia­
mento minaccioso, mentre altri due si da­
vano alla fuga. 

APPKNDICE 

Tiranneili ridicoli 
La Giunta si radunò un giorno per de­

liberazioni d'urgenza. 
— Si teme ohe l'epidemìa si sia propa­

gata per mezzo della aouola, cominciò il 
segretario. 

Un consigliere — Che cosa dice il me­
dico ? 

— Ha visitati una volta, alla sfuggita, 
cinque bambina., si riserva. Intanto lega­
lizziamo l'atto'della maestra ohe ha chiusa 
la scuola, 

E atesero il decreto che dichiarava so­
spese le lezioni alla scuola dalla lontana 
frazione di Zompino. 

Il sindaco, arrivato un po' in ritardo, 
ansava asciugandosi la fronte. Dn consi­
gliere gli chiese subito : 

— E' arrivata, signor sindaco ? 
Sindaco — Vuol morirò tra i suoi mar­

mocchi. 
Un cons. — Che anima nobile ! 
Segret. — E' un'eroin». 
Cons. — Merita una decorazione ! 
Segret. — Du' memento ! 
Dn altro consigliere al sindaco — Sua 

tlglia, signor sindaco, surii la gloria della 
sua casa. 

Segret, — 1 del comuna. 

Il sig. Lollo tirò un colpo di fucile in 
aria per intimorire il ladro. Alla detona­
zione accorsero i frat3lli Signori Beniamino 
e Marino, ohe insieme riuscirono dopo vi­
va rollutazione, a disarmare e a trarre in 
arresto il ladro. 

• ' S. PIB'TRO AU NAOlISONB. 
Muore dopo sei mesi di sacerdozio. 
Lunedì accompagnato da pochi confratelli 

6 da UDO stuolo di amici devoti, scendeva, 
quasi inosservato nella tomba il giovine 
sacerdote, buono g,, Studioso, Don Luigi 
Birtio da Erbezzo... Nel maggio ridente, 
dell'anno ohe corre, fesiòsji salimmo il 
monte di S. Andrea allora olazsaote pei 
fiori variopinti che lo tappezzavano, sa­
limmo col sorriso sulle labbra per assistere 
si suo Primo SacriSoio. Ed ora?... 
' Ahi ! troppo presto quella giovine esi­

stenza viene spiccata, dall'aiuola che ci 
rende tanto fieri, par essere trapiantata 
nei giardini colesti 1 

ZOGLIO. 
Forimouto, — Certo Lcschiutta Dome­

nico venne ferito con coltello al collo ed 
alla coscia da Fumi Pietro, uscendo dil-
l'albergo al Ponte Nuovo, dove sveano 
avuto un diverbio : guarirà in SO gioriii, 
IJ feritore venne arrestato a Sezz.!, dove 
s'era rifugiato e tradotto dai oarabiniorì 
alle carceri di Tolmesizo. 

BBANO. 
Ónda da S melari ! — Certo Valentiui, 

falegname, recatosi in chiesa e salito sur 
una scala mobile per iniziare un lavoi'o, 
cadde da circa' 5 metri d'altezza, ripoi--
tando delle contusioni giudicate guaribili 
io soli 10 giorni grazia all'esser egli an­
dato a battere con la schiena sopra una 
sedia impagliata che attuti il colpo. 

RESIOTTA.' 
! portalettere del Distretto di Moggio. 

Tempo addietro i portalettere del nostro 
Distretto avevano inviato ai Deputato del 
Collegio un memoriale la cui esponevano 
i loro desideri pel miglioramento della loro 
poco invidiabile posizione, Ed il memoritele 
fu infatti comunicato al Governo, ohe quan­
tunque dichiaratosi favorevole, nel progetto 
testi presentato alla Gamera, non ha iu-
bluso alcuna disposizione a beneSoìo de^'li 
agenti .postelegrafici rurali. Si spera poro 
ohe la Giunta Generale del Bilancio, come 
già si ò appreso dai giornali, possa indurre 
il Ministero a qualche concessione, ed a 
questo effetto è stata inviata a mezzo di 
questo municipio all'on. Vaile apposita 
istanza onde venga inoltrata alla Giut.ta 
stessa. Auguriamo ottenga l'effetto desi­
derato. X. 

Le scuole operale. 
Avete ;in bijl facoomandare, voi del Cro­

ciato, V istituzione di scuole serali, profes­
sionali, ecc. le quali possono reggere io 
quei paesi ove la neoessitii dell' istruzio'ie 
sia profondamente sentita, ma all' incontro 
dove ad essa si dà poco, importanza, grandi 
sono le dilBcoltà per persuadere i giovani 
operai a frequentare tali scuole. Reeiutta, 
ci sia permesso dirlo francamente non 
dando alle nostre parole signifloato. di of­
fesa, ma solo di stimolo, trovasi in questo 
caso. Infittì l'Amministrazione comun»le 
allo scopo di ottenere anche quest'anno il 
sussidio della Provincia, pubblicò l'avviso 
per r iscrizione alla scuola di disegno e 
d'arto muraria, avviso di cui fu data lit-
tura dal R. Parroco durante le sacre fua-
zioni. Ma finora nessuno è venuto ad iscri­
versi. 

Notisi che*l'Amministrazìone com. aveva 
sin dal decorso inverno provveduto le opere 
di testo i modelli, i programmi, eco. e 
quest'anno aveva divisato di assumere per­
sonale insegnante stipendiato. 

Ma i nostri giovani preferisoouo giron­
zolare per le strade col bravo virginia in 
bocca 

ileioilis 
La figlia del sindaco, maestra nella fr,»-

zìone di Zompino, per quanto ascritta a 
non so quale aerea società di filantropia, 
al primo manlfcstiirsi dell' infezione sosprse 
le lezioni di scuola ; e mentre il càpp 1-
lano e la suora di carità direttrice del ri­
creatorio festivo MÌ trovavano a fianco di 
tutti i letti come angeli consolatori, ella, 
rifatte le valigie, aspettava con ansia un 
pretesto per fuggire. Ma un giorno le ar­
rivò in casa un padre di famiglia che 
aveva tre fanciulli a letto, e le diaso : 
Maestra, ella può andarsene liberamente : 
noi possiamo morire senza di lei, o se no, 
potrà tornare quando saremo guariti. 

La maestra fiutò l'amaro di queste pa­
role ; perciò rispose telefonicamente a babbo-
sindaco eho volea morire tra i suoi bimbi, 
e si chiuse in casa. 

La sollecitudine della dotta suora e del 
cappellano salvarono molte vittime ; e dopo 
due mesi di fatiche, l'epidemia era limi­
tata a tre o qviattro bambini con tendenza 
a scomparire affatto. Ma la suora estrema­
mente indebolita, una notte che fu chia­
mala d'urgenza al lotto di un malato, si 
tirò addosso una forte polmonite che ben 
presto degenerò iu tisi, e in un mese la 
condusse al sepolcro. 

Tutto il paese corse al 8>io letto durante 
lu malattia, tutti piansero alla sua morte. 

I funerali riuscirono una imponente ma-
aifestizioue di riconoscenza a queiraiigelo 

Cronaca cittadina 
Fiere e mercati net 1910. 

Oltrs il morcato bovino, apeoialEnente di 
vitelli, che avrà -luogo . ogni giovedì nei 
Suburbio Aquileia, nel prossimo anno 1910 
vi saranno anche le seguenti Kore: Nel 

• mese di gennaio, Lunedi 17 e martedì 18 
Kera di S. Antonio. Giovedì 20 e venerdì 
21. Mercato del terzo giovedì. 

Mese di febbraio. Lunedì 14. e martedì 
15. Fiera di S. Valentino'. Giovedì 17 e 
venerdì 18. Mercato del terzo giovedì 

Mese di marzo. Giovedì 17 e venerdì 18. 
Mercato del terzo priovedì. 

Mese di aprile. Giorno 19 e seguenti : 
Grande fiera di cavalli '.'e mercato bovino. 

Mese di maggio. Giovedì 10 e venerdì 
20. Marcato del terzo giovedì. 

Mesa di giugno. Giovedì 16 e venerdì 17. 
Mercato del terzo giovedì. 

Mese di luglio. Giovedì 21 s venerdì 22. 
Mercato del terzo giovedì. 

Mese di agosto. Mercoledì 10 e giovedì 
11, fiera di S. Lorenzo, Giovedì 18 e ve­
nerdì 19. Mercato d«l terzo giovedì. 

Mesa di settembre. Giovedì 15 e venerdì 
16. Mercato del terzo giovedì. Venerdì 16. 
Mercato concorso di tori e torelli. 

Per le mostre ed esDosizioni di settembre 
verrà pubblicato apposito avviso dettagliato. 

Mese di ottobre. Giovedì 20 e venerdì 
21. Marcito del terzo giovedì. 

Mese di-novembre. Giovedì 17 e ve­
nerdì 18. Mercato del terzo giovedì. Ve­
nerdì 26 e sabato 26. Fiera di S. Caterino. 

Mese di dicembre. Giovedì 15 e venerdì 
16. Mercato de) terzo giovedì. 

Teme di vedersi tagliare la testa. 
Certo Domenico Basich d'anni 31 da Vat 

(frazione del Cimune di Odine) trovandosi 
da 5 anni a lavorare in Baviera, venne 
colà arrestato per aver proso parte ad una 
terribile zuffa durante la quale morirono 
ben sedici persone. Il Blasieh dal carcere 
ha indirizzato in questi giorni una lettera 
al suo padrino, nella quale le narra le cir­
costanze ohe lo trassero a vedere il sole a 
scacchi, e chiude con queste cllniche frasi : 
< Il secondino mi vuoi bene, ma non ò 
stata una grande baruffa, sono però 16 
morti. Non so se vengo fuori o sa vengo 
condannato al taglio della testa. » 

L'arresto di una infanticida.-
Nella roggia di MHnzano, fu scoperta 

giorni fa UD cadaverino ohe presentava evi-
denti Bagni di strozzamento. 

1 sospetti caddero subito su di una gio­
vane del luogo, eerta Elena Borghes.5, di 
anni 20, aeg^iolaia presso la ditta HA-
russig. 

Venne arrestata. Confessò il delitto. 
- < * ^ i>i i^ i it 

Un magnifico elenca. 
La Gristlioh-Soniate Arbeiter Zaitunij 

mette in luce alcune frodi oomin->Bse dai 
membri delle dilferenti associazioni socia­
liste durante il primo semestre del 190'). 

Il compagno Pista, tesoriere deil'uuionis 
socialista di Pilsen, ha distolto L.' 1,,740 
— il oorap. Huber, tesoriere iv Gratz, liro 
180 — il oomp. Puhlmano, prpsidente dr] 
l'unione sucialista a Bozen L. 150 — il 
comp. Schram a Beni 600 — il ooiii;'. 
Marok a Horovitz 1,71.0 — il comp. Pra-
zak a Klattan 400 — il comp. Bindftr a 
Buohan 2.119 — il comp. Biirtsch a S a-
oliendorf 857 — il ooraj). Waulilc a V'iinni 
?,000 — il oomp. Puch « Vituna 398 -
;l oomp. M-iyer a Moosbruri 1,4,00 — il 
comp. N^Asalc a AU-ISIK239 — oomp. Ozi?, 
maidia a Ja^aak a Nagyyarad ìn.sii.̂ me l.r; 
80,000 — la direziiine della Oass.'i p?r m • 
lati a BudziejowicB (8 membri) 2J 000 -
il comp. Ozornow-ky a. Tietmibich.470 -
il comp. •Wallmer a Vienna 2,300. — T >-
tale 119,513 lire. 

N Ha associazioni S')GÌ,iiist8 della Oil'zia 
simili frodi si produssero con pciri frequenta. 

che, dopo ourate I J piagha di tutti, soc­
combeva vittima della sua, quasi temendo 
non fosse ormai la sua viti inutile su qu"!-
sta terra. 

Il paese, mcoolt» u'ia colletti, le de­
cretò una lapide ove ella, ritratta in ri­
lievo, si piega ad aooarozzire UH piccolo 
malato. 

Cessato il pericolo dell' epidemia, la 
giunta del comune si radunò di nuovo a 
consiglio. 

Segretario — Il m-jdioo assicura che l'e-
pidoiuia è scomparsa, a la scuola si può 
riaprire. 

Un consigliere — Sta bene la miestra, 
signor sindaco? 

Sindaco — E' là... pallida, melanconie:!... 
Consigliere — Dio sa quanto ha soiTgrto, 

povera martire. 
Sindaco — E non si può sapere l'ori­

gine di questa infezione ? 
Segret. — .Ma... no. E' sintomatico uh» 

ultima sua vittima sia stata una maggio­
renne. 

Il consiglio dà segni di meraviglia, 
— Sicuro, continua il segretario ; .Elisa 

Poni, di ventotto anni. 
Ma un consiBlleie lo iuteri'ompe. 
Cons. — Eli lei, signor segretario, noi; 

sa chi sia ooetei 1.6 la direttrice del ri­
creatorio festivo di Zompino, una suora. 

Segret. — Possibile?!,, 
Cons. — Proprio. 

Alle Latterìe I 
Siamo li«ti di comìmicftré il segu«bte' 

attestato rilasciate) al Sig..TIUE!lSOiraZdi 
Udine dal Sig. Knore Tosi membro della 
Cattedra Ambulante di. Agricoltura di Ddi> 
ne (Sezione Caseifloio); 

Egrtgio Sig. Angelo Trtmonii 
UDINE. 

Il sottosoritto direttore dalla Latt«ela &&> 
nessa alla È. Scuola di VitiooltuM e di 
Enologia in Conegliano e già aaslstetite 
speciale di Caseificio presso la Cattedra 
Ambulante di Agriooltura di Parma, è listo 
poter attestare ohe il distributore dèi fuooo, 
ideato dal Sig. Angelo Tcemonti, di Dditie 
per uso di Latterìa d una ntilìssimA inno­
vazione per l'industria casearis, potendo 
conseguire per esso praiiBiià di Itwùfo, eao-
iwmia di cambuslibilii ed assoluta pulizia 
deleasiifieio, uon petmettendosi al fumo 
di invadere, come negli altri sistemi, la 
Latteria durante la lavorazione. 

Io scrivente, sia come giurato nell'Espo­
sizione di Udine del 1903, (Sezione Casei­
ficio) sia come ispettore inmrioato dalle 
visite ed istruzione delle latterie JEfriulane 
ho p ^ t o colla scorta dei fatti oonststara 
la bontà ed utilità del sistema,' tanto da 
preferirlo agli altri sistemi fin'ora in uso. 

Tutto ciò in omaggia ai vero, augurando 
che l'invenzione Treinonti possa diffondersi 
fra i Oaseifioi Italiani, a l'ardito e geniale 
industriale possa avete quei compensi e 
quelle soddisfazioni che ben marita. 

Dalla lì. Scuoia di Viticoltura e di Wno-
logvt di-Gomgliano, li 30 Manco 1906. 

Mion Tom. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da aposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estaro che si pre­
senti, per Chiesa, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di-
sagno, igiene, aconomia domestica, orti, 
coltura B «artoria. 

F Ili 

saASiLnanscso 
Viale del Ledra, 30 - Telefono 3-06 

f 

Via Daniele Manin - Teltfono 3-07 

PRÌMAEltA 
Fabbrica Statue Religiose 

in legno, cartone romano, ecc. 
Unica nel Veneto 

. Mediante speciali accordi riproduce 
tutti i modelli delle rinomatissime 

. Case di Parigi e Monaco. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA. 
di Bandiere par Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBRICA E DEPOSITO^ 
ARREDI SACRI IN METALLO 

I 
a. 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

» 
s 
e:. 

a 
imM i M t ! per ìansidon | 

2 . 
Fornisce quah-iast oggetto per Ohteaa »> 

« S" 

Liiin e arfitoli Ili iméw e regalo 

Segret. — Ma allora non c'è dubbio : 
l'epidemia viene di là. 

Cons. — Ce ne voglion tante ? 
Segret. — Ohi ha istituito quel ricrea­

torio ? 
Cons. — La suora d'accordo col cap­

pellano. 
Segret. — Quando ? 
Cons. — Due anni fa. 
Allora il segretario voltosi al oonsiglio : 
— Signori, disse in tono oratorio, io vi 

leggo in fronte lo sdegno eccitato da que­
sta rivelazione. Voi tutti chiedete ripara­
zione a questa enorma trasgressione delle 
leggi dell' igiene pubblica. Per>.<id io atendo 
formale atto di accusa contro il cappellano 
di Zompino che favorì la fondazione di 
questo centro d' infezione, e immediata­
mente dichiaro s •ppresso quel ricreatorio 
come compromettente la salute pubblica. 

Sul portone chiusi del Municipio la mat­
tina seguente si trovò una carta vitata ai 
quattro angoli, con questa scritta : 

« Ora che l'epidemia è scongiurata, il 
Combes tiranncllo del nostro Oomuuq, può 
ben sopprimere l'opera della sua vittima ». 

Oli abitanti di Zompino. 

Di questi massoui iu sessantaquattresimo 
se no trovano, ptirtruppq ! pensano mo­
strarsi chissà che ? a non si dimostrano 
che vigliacchi e ridicoli. 

Pi«ri da .ini*. 
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rentivl'tt-'ISaeiré'^/aliMnó"'iiuàlotó-vmeàe^di vv' ; •-•> ,,• ;• Uis,4;y.;,;,OOSA;ÌBlà.'vii"•'•«/• 
quella tì«oé,;;ai;:qtìatìò invato ; I L BlQEateAaàllJCd :DSIÌ l'OlPOBO. ' < 
8i,,oéróher9btó;3oiyanrdriypr.^rl::^ 
ta. wdatovefeè: riuscito :â  mettere-iir< di-:,^ 
spai)t6:_quftlphe::;oetttinaio d i - f ranche; 0^^ dèi: po*èii:ò&ai: olfe nel tóso déll'usoetìtà 
heto dpotetlr«od6|eOoUaoata famigliala, . j ^ - g g . | ^ ^ 
di ,teli;6ttt«v:aiuproprÌ; impégni sen^Btenti, ;jy 
e'sen^;)imili8Kioni.: y : | :: ; - ; : . OiviMè, a l z à i e là sotìietà.'profèssionalé, 

Pur: troppo, non semprei le cose.nesoono ^j tifltìtava di accordare una-reDàità, ad-
6 inolte •volté,_ speoie iquando si ha ,avuto aucendò olle la. Bua guarigione non avrebbe 
la disgrazia:d!imbattersi, con .padroni poco lasciato del residui•d'incapaoìtà al= lavoro, 
seri ed vonesti,: si: torna: aoaaa :pon vuoto ^^ p^^ fargli avèrByuna rendita aiintia di 
il borsellino "s col triste prèsagipidi. non 
poter fare i propri interessi : e magari an­
che colla dura necessità di dover fare dei 
debiti. Altri poi, piti infelipi ancora, si 
saranno rovinati sui lavóro p: cadendo da 

..gn pionte 0 travolti dalle: macelline. I pe­
ricoli sofiO così Dumerosi, \ i casi ; oosl fre­
quenti: ohe fa stringere il cuore al\solo 
pensarvi. Molti.dì questi infelioi, peraono 
il frutto'dei loro sudóri, iriaunoiano, in-
oousoiamente e per igrioranzs, a snssidii, 
a rendite che ponevano e dovevano anzi,; 
percepire e chenón percepiranno: mai. 

: Dn'ópèra di parità fiorita è quindi quella 
di far cpnpsoerè a tutti' il: Segretariato del 
popolo ài : Ddine (̂ Vicolo di . Prartipero 4) 
ohe S?. interessa gratùitamente di'tttttiquer 
sti oasi, assistendo cioè gli emigranti che 

.si fossero:fatti male sjii lavoro .ad ottenere 
quella ipndita'ohe loto: spetta ;: dando dei 
consulti legali a- tutti- quelli ohe Hanno 
delle differenze in patria o' all'estero ; aori-
vendo nelle: va.jié lingue ; richiedendo dei 
dópumenti di .'nasoità, .di morte 0 di ma' 
trimónio;' prestandosi insomma in tutti 
quei mólteplioi bisogni nei. quali si trova 
reinigrante. 

ISOBIVBTBYr 
>! AL SBGRBTàEIATO DBL POPOLO 

. . B I UDINE.' ' 
Adesso è il momento propizio per rinno­

vare le iscrizioni al .Segretariato:per«l!anno 
1910. Già i più diligenti pominoiano â  
maadaré la loro quota di adesione, e a 
farsi prenotare pressò ; l'inoaripiito Ipeale 
e,: dove "ancora notì.Vpsiste, presso il ri.spet-, 
tiyb Parroco 0 Cappellano*. La quota, or-; 
mai tutti lo sanno, è; appena di cinquanta 
centesimi. ;8B. l'operàio, se il: contadioo, se 
l'emigrante .pouosoesBe meglio il proprio 
béOpi&óviébbB astóre uiià;vera ;ĝ ^̂  
:di,iisoi^vér8i al' Segretariato:vdélvpppólcT e 

Mk. 128. Siopomé, poi 
sembra sòddisfaoeote il 
vera qiianto prima un 
del Rossi, ' 

tale' rénditji non 
Segretariato solle-
rioorso in favore 

; UNA SENTENZA CHE PA PIAOBRB. 
; Il caso ohe'e'interessa è proprio; uno di 
quei rari: è ohe meglio di qualsiasi confe­
renza può a Mostrare l'opero effloape e 
coneolàtite che il Segretariato,del popolo 
vapompiendo a favore degli .emìgrauti. 

Unti oerta Veneta Cattivello di Lestizza 
or fa iin̂  anno perdeva il proprio marito 
in Germaoia. Meptre iavoroyà. a ristabilire 
una pana all' iuternò, durante., un forte 
temporale, venne Polpito daliulmine ri­
manendo^ padavere, all' istante,, Or.i la so­
cietà prnfessionale di Mónaòp invitataìdàl 
Segretariato del popolo a 'liquidare: ; una 
rendita alla vedova (Agli non, v6 ne sono), 
si rifiutò di farlo dicendo di non essere 
obbligata perphè la morte del povero Cat­
ti vello non si, potrebbe opnaiderare pome 
un, infvrtunio sul lavoro. In tale, guisa la 
vedova avrtbbe,dovuto restar priya,ad un 
tempo edi.-l marito e di qualsiasi appoggiò, 
'; Il Segretariato rioorse subito in appello 
p il Tribunale arbitrale di Monapo fin dallo 
spprso agósto emanava una sentenza favo­
revole polla Tjuale. aopordava una rendita 
alla Cattivello di Mk. 240 ^ all'anno^ vita 
durante. ; A 

Ila la causa non doveva essere finita 
con questa sentenza.;;infatti la spcieità prp-; 
fessional? di. Monacò veflendosi soonfltta 
sollevò un rioorso in seoonda istanza phie-
dendo ^chè venisse , annullata là ; deeisione 
del, Tribunale arbitrale e tolta la : rendita 
alla •Cattivello. 11 Segretariato seppe, però 
ppsV bene far valere le ragioni della pò-, 
vera vedova, ohe proprio in questa setti­
mana venne la .sentenza polla quale si re'-
spingevauó lei falsò pretese: della società 

tutti i'paesi ed aùphe Je;. pili .piOGolé frà-_ pondannandola una seconda volta a pagare 
zipni imiterebbereil'ésemDip di Sìlvellà" alla vedova .Cattivello: • . . 
phè ha dato da Bolo MU'ottantina di isoritti'; 
imiterebbero; Plambrò, Amaro, TreppoOar-
nioOjBrftulinS, Piano d'Arta, non che Tri-
cèiimo con dueoenioq^^arania. isBiitti. Così 

' si fa, cosi bisógna fare tiuando veramente 
si conosce il proprio interesse e quando sì 
vuole póntribniré poi proprio obolo uà una 
opera santa quale è quella di, assistere ed 
aiutare gli infelioi e la povera gente in 
generale. Lettore, amico, quando una cosa 
1 buona sì fa subito ; rimandare è lo stesso 

. 1. la rendita'annua di Mk. 240. 
a. le spese estraprocessuali. , 
3. lè'spese per i funerali nell'iniportó 

:di Mk.iSO. .: 

; ; Bc(SD quello ohe sa fare il Segretariato; 
: del popolo per la; pòvera gente. Operai, 
amate quindi il Segretariato, del popolo 
pome cosa vostra, iscrivetevi e fatevi iscri­
vere i vostri figli, che non a'^'rete nulla a 
perdere, ma molto da guadagnare. , 

Bubrica tìÈì merGati 
-, NELLA PIAZZA. DI UDINE. 

Cereali. 
a lutto 27 oprren% 

Martedì 23. -— Furono misurati, ettolitri 
1014 di: granotùroi) —̂ di segala nuova e 
'-:- di frumento. 

Gimedi 25. —Ettol, 1113 di, granoturop 
53 di sorgorpssp e 62 di binquantino. 

Sabato -^27. —• : BttoU 921 di granoturco 
80 di Sorgorossp'e Ì12 di cinquantino. 
,i Mercati aìniniatissinai.;- '.; 

Jrumentn da lire 27.—'a 28.50 Uquintale 
FrufaentP.da L. 21.40 a 22.75 l'ettolitro 
Friimeiitò nuovo da, L.,—;r- a -^.-~ a lq , , 
Erumento nuovo, da L.^—.-^,a —.—l'ett. 
Granoturco aóstiàno da L. 17.— a 19.4,0, 

il quint., e da L. 12.50 a 14.— V ettot. 
Granoturco bianco da lire 22.50 a 24.— 
• ;al quinti 
Granoturco- bianco da lire 13.— a 14,— 

l'ettolitro. 
Granoturco giallo da lire 17.50 a 20.50 
, ìliquìntale. 
Granoturop giallo da lire 17,50 a 18.75 

l'Ettolitro. 
Cinquantino da L. 13.40 a 16,10 al quint. 

V: id. ida Lire—.— a ^.•—all'ett. 
Segala anova da L. 16.— a L. 16.30. 
Avena da L. 20.76 a 21,50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 
Jjegna e caxiiioui. 

Legna da fuòpo forte (tagliate) da lire 
2.70 a 3.— al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.50 a 2.60 al quint. 

Oarbene forte da L. 7.50 a 9„™ al quint 
Carbone ooke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L, —.— a B.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2, - , 

, Foraggi. 
Fieno dell'alfe I.a qualità da L. 7.15 a 

8,—, n .a qualità da 6.30,a 7.15. 
Fieno deUa bassa. I.a qualità da 6.— a 

7.Ì5, ir.a qualità da L. B.05 a 6.10, 
Erba Spagna da L. 6.50 «^7.75. 
Paglia da lettiera da L. 6.— a 0.50. 

. Gsnsvi ;vari. • . .. .• 
Fagiuoli alpigiani da L, 29.-^ a 35.—, 
Fagiuoli di pianura da:» 18,—:aS9.—;; 
Patate da » 6.— a 7.— 
Burro di latteria da L.:2.70 a 2.90 al kg. 

,» comune » 2.50 a:2.70 al kg. 
Formaggio montasio,:da.lir6 2.— a 2.20 il kg. 
; : » , nostrano, da 1. '1.50 j 1,90 alkgf 

» peoorinO vecchio da 3.— a 3.25 
•Trut ta . 

- al quintale. 
Uva da L. SOa L. 40 
Pere • " dà L. ;V7 a L.'40 
Noci da L. ;3B a L. 45 
Pomi. da L. 6 a;L.. 35 
Sorbole da L. 6 à L. 12 
Castagno da L. lOa L. 15 

•*BìRè**^étl# 
.ipei-; 

lllittii i Dilii 
rivolgersi uméàrrtérttÈ alla 

mmsmmmUs^ 

ss^sss^nssài^fSss^&^SiS^^i^'^^^ss^^^ 

[SiéiDÉiGi liLOTTE, 
Wtnrhmà libértaaénte aàépésa, : 

• Jr; l lÉLOTlEr 

8 1 , V i a OalvoU, 21 
Leimlgllorl par éfiitmta -it *lèro.— Massimo { 

lavorò col minor 8fòc^o.5.possibile;- Sor»- | 
matura perfètta - Masàfina durata; 

MILANO I 9 Q 0 - G ^ 
; ; Màsolma Onbiii'IQeènìia 

S. Oanlel« Rifinii I 9 0 6 Medaglia U'òpa 1 
Masélioa ótidiciflcéiizak 

- ,,. ., : .: T :x iTBSBRci2 ; i a : i909 ' - : * : 

• SOClETA'^ C A T T O L I M O l ASSICtlRAZIOIVE V 
o o n t r o i a a u n i della QRAKDIWE, dell^ìWCEM'IJIO e aidla VITA DELI,'tTpMO 
. ,̂ Premiata:all'Esposiziona di Torino:1898, di Verona 1900, di .Milano,:1906 : ; , " , ' 

•—' •' "• ' :.M> Anonima Cpoperativa pbn sede in VERONA ''' ,' ' ' ' ' ;'' ' ' "; ' ' 

Capitale'Sociale . 
Riserve' , ,,, .:. . 
Portafoglio d'affari 
•Danni risaroiti . . 

1,759.940.00 
,2,840.214.41 

<30.3S5.S76.43 
13 724 .47316 

^amo 

• , -Oanii . '" '• : • ;_;• ' , ' 
Carne di bue-a lire 145 al quint. , ; ' 
Carne di vacca a lire 148; al quint.. 
Carne di vitello a lire 100 ài quint. 
Carne di porco a lire 108 al quint. 

,a peso morto ed. all'ingrosso e compreso 
il dazio'di lire 15 il quintale. 

I?oìle«8. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1,60 

XntùttAlti IjaiSoMetòOfflMo îea assicura'contro i'danni degli inòendì ed iiisohiac-
(ulliHHiei oessori dello scoppio del fnlmino,:del gas e degli appartìiichì a vapore, 

3atHA 'ttJfa h"' Società ÒattóUca assicura,in oàaò di morte, con forme à.vita intiera,-misa.t 
1(01110 rlia> a tei-tìine fisso, in naso di soprayiveuza, rendite vitalizie (pensiono; iihmèdiato 
9 ditfondlte, assicurazioni ;dotali, del bambini eco. Le tariffe della Soctetò OattoKoa sonò In 
più miti e oojivenienti, ;. : . . . ; 

Assiciirazioni popolari od infantili da cent. 10 a 50 por settlinana. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramò vita. . v 

Agenzia in tiittii capoluoghi di iircoriflario. • 
— , ' '-~^ AGENZIA GENERALE : UDINE, Via della PPatàN. 16 '===—^==5 

a 200, cavalli 12 da 190 a ISO, asini 3 
da 65 a 95,; ; 

lEércato dei sniod e degli ovini 
del giorno: 25: , : 

Suini 684 ~- veiiduti 274 posi speóifi-
oati: , J 
da latte ;. 149 da lite 12.- a 2 1 . -
da 2 a 4 mesi ' 19 da lire 34.— a 40.-:-, 
da :4- a 6,.,ÌQesi , 85 da' lire: 45,-^ a; 60. -̂̂  
:da 6 a ,8 jnesi;V:; 56 da lìre:65.— a ' 85.-— 
da-S rnésiiinpiù 15' daiiré ip4.i-:a 110;-;^ 
. iPecore, nostrane — --vendii to —; per 

allevainentò.;'• ; ;* 
:0astrati,25 -^' Capre numero -^, in-

•vendùte,^ • , • 

Galline 
Polli 
Tapohiui 
Anitre 
Oche vive 

Uova, al 100 da L. '.— a 

1,40 a 1.60 

. L20 a liso 
1.20 a 1.35 
1.05 a 1,30 

10.— 

Azzàpi Augusto d, garèuta reapoaaabilo 
Odine,: tip. del .« Grnciatoa, ; 

M^'im AM 

Fiera di ammali bovini ed equini 
detta di S. Caterina. 

Giorno 25. 
V'erano apprcssimativameute : Buoi 364, 

vticohe 1218, vitelli 783, torelli 10, cavalli 
358, asini 24. Furono venduti :' Buoi paia 
88 da lirp 880 a lire 1065, vacche 610 
da 140 a 630, vitelli 488 da 75 a 3B0, 
torelli 2 da 580 a 610, cavalli 98 da 65 
a 480, asini 6 da 45 a 80. . • 

Giorno 28, 
V'erano approssimativamente: Buoi,22„ 

vaophn 202, vitelli 40, cavalli 56, asini 
12, Furono venduti: Buoi"2 a lire 1300, 
yaoche 42 da 260 a 505, vitelli 28 da 90 

DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallottî  42 

Si eseguisce qualsiasi laYoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f u B i e r a r l , B a l a u ­
s t r a t e , F a v l i i i e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e e,cc.,. 

Disegni e preventivi gratis a 
ricbiesta. 

Prezzi mitissimi. 

VaIo,ri:4©Ilfé;.')iuoMet© • 
". , ; M giorno 29. : .-j 
Iianoia (oro) :; . :. ;100.58 
Londra (sterline) .- , §5.38 

: Germania (maroM): -, 123Ì87 
: Austria, (pocóne) , . 105!l2 
PietròbuTgo. (rubli) à67!93 

3umània.(leì) , .• gsl— 
: Nuova: York (doUairi); s!'!? 
Turphia; {lire turche),: ; '*'? 80 

Latterie Friulanfi! 
La Ditta Pasquale Tramonti.-fa.b'bjfioa at­

trezzi da,,tatterie pome le 'altre. Ditte. : 
: Opstruisoe il FonaeUo:SVizzei?o a ceu^reUe 
• mobile prepiso a. quelìò ohe • impropria-
;, mente viene dotte sistema Arvedi e qua-

-hinque altro,fornello. , , , 
'Toitde il rame-a peso, 

: Conoedo in garanzia pagamenti a scadenza 
da eonvenirsi. 

Ai dubbiosi e diffidenti la Ditta P. Tremonti 
per loro tranquillità nei riguardi del fun-

; aionamontp degli sppareoohi, della qua­
lità .e apessore del rame eoo... pfltre nua 

caeiKlon® In a e i t a r o . 
Dopo oiòla Ditta Tremolai si crede in 

diritto e dovere di rifiordaro; nell' interesso 
di tutte le; Latterie il O i s t r i l ^ w t ò r e 
del- "FMOOO • B i -eve t to T r e -
m O M t i ohe colla recente trnvata del ri­
scaldamento del aàlatoio a dei magazzini 
ooU'imioo faoeo delle caldaie, costituisee 
in via assoluta il pifi perfetto.razionale, 
eoonomico fornallo per caseiiìci del quale 
dà, a richiesti,, le più ampie referenze sui 
numerosissimi impianti esoguiti. 

IiATOBRlBl non date retta alle bu­
giarde proifferte dì perto persone Se- anche 
le stessa dovessero rivestivo qualohe cariea 
Booiale ma t r a t t a t e direttamente con noi 
oMedeteci i l ilostso pseveutivo, domau-
dateoi garanzie e cosi avrete fatto il vostro 
interesse. ,-

Antica Ditta PASQUALE TREMQNTi. 


